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MINISTERO DELL'AERONAUTIJA
Ricompense al valor militare.

Con R. decreto in data lo maffio 1941-XIX, registrato alla co-rte
dei conti, addi 17 maggio 1941-XIX, reUlstro n. 25 Aeronautira folio
n. 389, sono state concesse le seguenti ricompense «¿ valor militare:

MEDAGLIA D'AllGENTO.

FASCE Arturo, da Genova, 51aresciallo pilota. - Sottufficiale
secondo pilota di apparecchio da bombardamento. già distintosi in
rumerose precedenti azioni, coadiuvava il proprio capo equipaggio.
Gregario di una formazione da bombardamento, durante una mis-
sione contro navi nenliche, attaccato, prima e dopo il tiro da prepon-
deranti forze da caccia avversarie, con sereno sprezzo del pericolo,
valorosamente combatteva. Colpibo da raffiche di mitragliatrice era
costretto ad allontanarsi dalla formazione con l'apparecchio in
flamme sénza poter rientrare alla propria base. - Cielo di Sidi
Barrani-Cirenaica, 14 giugno-17 agosto 1940-XVIII

LAUCHARD Arturo, da Napoli, tenente pilota. - Ufficiale capo
equipaggio, distintosi in diverse precedenti azioni, gregario di una
formazione da bombardamento durante una missione contro navt
Tieruiche, a.itaccato, prima e dopo il tiro, da preponderanti forze
da caccia avversarie, combatteva valorosamente. Colpito da raf-
liche di mitragliatrice era costretto ad allontanarsi dalla formazione
con l'apparecchio in fianime senza poter rientrare alla propria
lase. - Cielo di Sidi Barrani, 15 giugno-17 agosto 1940-XVlll.

l\IUSSI Camillo, da Desnate (Milano), Sottotenente pilota. -
tifficiale capo equipaggio, già distintosi In precedenti azioni, gre-
gario di una formazione da bombardamento durante un'azione con-
tro navi nemiche, veniva attaccato prima e dopo il tiro da propon-
deranti forze da caccia avversaria. Con serena coscienza del dovere
manteneva il proprio posto della formazione combatt'endo valorosa-
mente. Costretto ad abbanrlonare la pattuglia con l'apparecchio gra-
Vemente avariato dall'offesa nemica continuava a combattere fino
a che una raffica di mitragliatrice incendiava il velivolo, che non
rientrava alla base di partenza. - Cielo della Cirenalca e di Sidi
Barrani, 14 giugno-17 agosto 1940-XVIII.

VISENTINI Ginb, da' Vorolla, Tenente pilota. - Ufficiale capo
equipaggio distintosi in precedenti azioni, gregario di una forma-
zione da bombardamento durante una missione di guerra contro
navi nemiche, attaccato prima e dopo il tiro, da preponderanti forze
da caccia avversaria, combatteva valorosamente. Colpito da raffiche
dl mitragliatrice era costretto ad allontanarsi dala formazione con
Tapparecchio in flamme senza poter rientrare alla propria base. -
Cielo di Sidi Barrani-Cirenaica 14 giugno-17 agosto 1940-XVIII.

AIEDAGLIA DI BRONZO.

BESANA Camillo, da Gavenago Brianza (Alilano), primo Avlere
fotografo. - Fotografo e mitragliere di apparecebio da bombarda-
niento, già distintosi in precedenti azioni di guerra, durante una
pericolosa missione contro navi da guerra nemiche, essendo la for-
Titazione assalita da preponderanti forze da caccia ävversarie, ne
sosteneva con la propria arma con mirabile valore, i ripetuti attacchi
anche quando con l'apparecchio colpito ed in flamme era costretfo
ad abbantionare la forniazione. - Cielo della Cirenaica e Sidi Bar-
rani, 12 giugno-17 agosto 1940-XVIL

CAGARELLI Bruno, da Modena, Sergente maggiore motorista. -
Motorista e mitragliere di apparecchio da botabardamento, già di-
stintosi in precedenti azioni di guerra, durante una pericolosa mis•

sione, contro navi da guerra nemiehe e66endo assallta la formazione
da preponderanti forze da caccia avversarie ne souteneva alla propria
arma con mirabile valore i ripetuti attacchi, anche quando con l'ap-
parecchio gravemente colpito ed in tiamme era costretto ad abban-
donare la formazione. -- Cielo della Cirenaica e Sidi Barran1, 14 glu-
gno-17 agosto 1940-XVIII.

CEAflD Vittorio, da Salsomaggiore (Parma), Tenente pilota. -
Ufficiale capo. equipaggio, già distintosi in varie precedenti azioni,
gregario di una formazione da bombardamento durante una mis-
sione contro navi nemiche, attaccato prima e dopo il tiro da pre-
ponderanti forze da caccia avversarle, combatteva valorosamente.

Colpito da raffiche di initraguatrice era costre'to ad allontanarsi
dalla formazione con l'apparecchio in tiamme senza poter rientiare
alla propria base. - Cielo della Cirenaica e di Sidi Barrant, 15 giu•
gno-17 agosto 1940-XVII1.

DEL PESCE Adalberto, da Milano, Sergente maggiore pilota. -
Sottuffleiale secondo pilota di apparecchio da bombardamento, g14
distintosi in precedenti azioni, coadiuvava vallaamente il proprio
capo equipaggio, gregario di una formazione da bombardamento,
durante una missione contro navi nemiche. Attaccato prima e dopo
O tiro da preponderanti forze da caccia avversarie, con sereno

sprezzo del pericolo, combatteva valorosamente alParma del proprio
apparecchio che eclpito da raffiche di mitragitatrice nemiche era

costretto in flamme ad abbandonare la formazione non rientrando

alla propria base. - Cielo della Cirenaica e Sidi Barrani, 15 giugno-
17 agosto 1940-XVIII.

FOSCHl Costante, da Cave (Roma), primo Avtere armiere. -

Armiere e mitragliere di apparecchio da bombarrlaniento, già distin.
tosi in precedent.1 azioni di guerra, durante una pericolosa missione
contro navi da guerra nemiche, essendo assalita la formazione da

preponderanti forze da caccia avversarie, ne sosteneva con la propria
arma con mirabile valore i ripeluti attacchi. anche quando con l'ap-
parecchio gravemente colpito ed in flamme era costretto ad abban-

donare la formazione -- Cielo della Girenaica e di Sidi Barrani,
17 giugno-17 agosto 1940-XVIII.

GUARIGI.lA Giuseppe, da S. Mauro Cilento (Salerno), primo
Aviere ariniere. - Armiere e mitragliere di apparecchio da bom-

bardamento, già distintosi in precedenti azioni di guerra, durante
una pericolosa missione contro navi da guerra nemiche, essendo as-

salita la forniaziarie da preponderanti forze da caccia avversarie,

ne sosteneva alla propria arma, con mirabile valore, i ripetuti ate

tacchi, anche quando con l'apparecchio colpito ed in flamme era

costretto ad abbandonare la for mazione. - Cielo della Cirenaica

e di Sidi Barrant, 14 giugno-17 agosto 1940-XVIll.

INNOCItN'I'I Pietro, da Udine, ýrtmo aviere motorista. -. Moto-

rista e nutragliere di apparecchio da bombardamento già distintosi,
in precedenti azioni di guera durante una pericolosa missione contro
navi da guerra nemiche, essendo assalita la formazione da prepon-

deranti forze da caccia avversarte, sosteneva con la propria armA
con mirabile valore, i ripetuti attacchi, anche quando con l'appa-
recchio colpito ed in flamme era cosfretto ad abbandonare la for-

mazione. - Cielo di Sidi Barrani-Cirenaica 14 giugno-17 agosto
1940-XVIII.

l\IATTAROZZI Giuseppe, da Scandolara (Cremona), primo aviere
marconista. - Marconista e mitragliere di apparecchio da bombar-

damento, gM distintosi in precedeTIt1 azioni di guerra, durante una
missione contro navi da guerra nemiche, essendo assalita la forma-

zione da preponderanti forze da caccia avversarie, ne sosteneva con

la propria arma con mirabile valore i ripetuti attacchi anche quando
con l'apparecchio gravemente colpito ed in flamme era costretto afi

abbandonare la formazione. - Cielo di Sidi Barrani 15 giugno-17

agosto 1940-XVIII.
PESCETTO Francesco, da Savona, Sergente pilota. - Sottuffl-

ciale secondo pilota di apparecchio da bombardamento, già distin-

tosl in precedenti-az4oni coadiuvava 11 proprio capo-equipaggio,
gregario di una formazione da bombardamento, durante una mis-

sione contro navi nemiche. Attaccato prima e dopo il tiro da prepon.

deranti forze da caccia avversarie con sereno sprezzo del pericolo
combatteva valorceamente aA'arma del proprio apparecchio, che col-

pito da raffiche di mitragliatrice nemiche era costretto in flamme

ad abbandonare la formazione non rientrando alla propria base. --•

Cielo della Cirenaica e di Sidi Barrani 16 giugno-17 agosto 1944XVIII,

PIAN Domenico, da Chioggia (Venezia), primo Avlere marco-

nista. - Specialista di apparecchio da bombardamento, già distin-

tosi in precedenti azioni di guerra, durante una pericolosa azione

ccntro navt da guerra nemiche, essendo assalita la formazione da

preponderanti forze .da caccia avversarte, sosteneva con la propria
arma i ripetuti attacchi, anche quando con l'apparecchio colpito
ed in flamme era costretto ad abbandonare la formazione. - 01019
di Sidi Barrani,-Girenaieg y giugng-_17 agostg 1%0-KYRI,
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ROSSI Bruno, da Milano, Sottotenente pilota. - Ufficiale secondo
pilota di apparecchio da bombardamento, coadiuvava validamente
il proprio capo equfpaggio. Gregario di una formazione da bom-
bardamento, durante una missione contro navi nemiche, attaccato
prima e dopo il tiro da preponderanti forze da caccia avversarie,

pon sereno sprezzo del pericolo combatteva valorosamente au'arma
del proprio apparecchio che colpito da raftlebe di mitragliatrice
nemiche, era costretto ad abbandonare, in framme, la propria for-
mazione non rientrando alla base. - Cielo della Cirenateadildi Bar-
rani, 17 agosto 1940-XVIII.

SARTORE Amleto, da Ravenna, Sottotenente pilota. - Ufficiale
già distintosi hi precedenti azioni, gregario di una formazione da

bombardamento durante una missione contro navi nemiche, veniva
attaccato prima e dopo il tiro da preponderanti forze da caccia av-

vemane. Combatteva valorosamente tino a che raffiche di mitra-

gliatrici nemiche danneggiavano gravemente 11 velivolo costriu-

gendolo ad abbandonare in flamme la forniazione e a non rientrare
alla propria huse. - Cielo di Sidi Barrani-cirenalca, 17 glugno-
17 agosto 194XV1II.

SULAS Angelo, da Bulset (Oristano), primo Avlere motortsta. -

Motorts a e mitragliere di appareecnto da bombardarnento, già di-

Stintost in precedenti azioni di guerra, durante una pericolosa mis
stone contro navi da guerra nemiche, essendo assalita la forma-

zione da preponderanti forze da <·accia avversarie, ne sosteneva con
la propria arma con mirabile valore i ripetuli attacchi, anche quando
con l'apparecchio gravemente colpito ed in tlainine era costretto ad

abbandonare .la formazione. Cielo di Sidi Harrani e del Niediter-

raneo Orientale. 19 luglio-17 agosto 194 XVIII.

VITOLO Mario, da campobamo. primo Aviere armiere. - Armiere
e mitragliere a bordo di apparecchio da bombardainento già distin
tosi in precedenti azioni di guerra durante una pericolosa missione
contro nav1 da guerra nemiche, essendo assalita la formazione da

preponderanti forze da caccia avversarie, sosteneva con la propria
arma con mirabile valore, i ripetuti attacchi, anche quando con

fnpparecchio colpito ed in tlamme era costretto ad abbandonare la

formazione. - Cielo di Sidi Barrant (Cirenaica), 29 giugno-17 agosto
1940-XVIII,
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LEGGI E DECRETI

LEOGE 4 luglio 1941-XIX,,n. 775.
Norme per l'attuazione del piano di risanamento del centro

urbano di Lucca comprendente la zona tra le vie Roma, Bec=
cheria, Pescheria e Vicolo dell'Angelo.

VTTTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPEILATORE D'ETIO.PIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
Inezzo tielle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sangionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

: Per Unttuazione del piano di risanamento del centro di

Lucca, comprendente°1a zona tra le vie Itoma, Beccheria, Pe-
seberia e vicolo dell'Angelo, approvato con decreto 15 febbraio
1940.XVIII, n. 208, del Ministro pêr i lavori pubblici, in base
all'art. 32, lettera c) del R. decreto 8 febbraio 1923-I, n. 422,
si applicano le norme di cui ai seguenti articoli.

Art. 2.

Per la cernpazione delle aree private meremmarie alla eseco-
sloue del piano di cui all'art. 1 dellá preseûte legge, il co-
mune di Lucca procederà in confronto dei rispettivi proprie-
tari a norma delle disposizioni della presente legge e di quelle
'dèlla legge 25 giugno 1865¿ n. 2359, sulle esg>ropriazioni per
tomusa di pubblica .utilità.

'Art. 3.

Nessuno avrà diritto ad indennità per su raviuawne um

contratti di locazione cagionata dalla esecuzione del piano di
risanamento.

Art. 4.

Per la esecuzione degli espropri degli stabili compresi nel
piano di risanamento indicato alFart. 1, il Comune può, a
suo insindacabile giudizio, seguire la procedura normale sta-
bilita dalla legge di espropriazione per causa di pubblica
utilità 25 giugno 1865, n. 2359, oppure seguire la procedura
speciale abbreviata di cui al successivo articolo.
Qualora il Comune scelga di seguire la procedura normale,
i termini stabiliti dalla legge 25 giugno 1863, n. 2359, possono
essere abbreviati con decreto del prefetto da pubblicarsi nei
modi di legge.

Art. 5.

Per la procedura abbreviata si seguiranno le seguenti
norme: ,

a) il prefetto della provincia di Lucca, in seguito a ri-
chiesta del comune di Lucca, dispone perchè - in contrad-
dittorio col Comune stesso e con i proprietari espropriandi -
venga formato lo stato di consistenza ed in base ai criteri di
valutatione previsti, sentito il parere dell'Uffleio tecnico era-
riale di Lucca, determina la somma che dovrà depositarsi
alla Cassa depositi e prestiti quali indenuità di espropria.
zione unica ed. inscindibile per ogni proprietà, a tacitazione
di tutti i diritti reali inerenti alla proprietà stessa.
Tale provvedimento è notificato agli espropriandi nella '

forma delle citazioni;
b) nel decreto di determinazione delle indennità il pre-

fetto deve pure stabilire i termini entro i quali l'espropriante
deve eseguire il deposito presso la Cassa depositi e prestiti
dell'importo della indennità di cui sopra;

c) efettuato il deposito, l'espropriante dovrà richiedere
al prefetto il decreto di trasferimento di proprietà e di im-

missione in possesso degli stabili contemplati nello stato di
consistenza dei beni di cui al comma a) del presente articolo;

d) tale decreto del prefetto deve essere, a cura dell'espro-
priante, trascritto all'Ufficio delle ipoteche e successivamente
notifiento agli interessati.
La notifleazione del decreto tiene luogo di presa di possesso

dei beni espropriati;
e) nei trenta giorni successivi allar notifica suddetta gli

interessati possoup proporre avanti l'autorità giudiziaria
competente le loro opposizioni relativamente alla misura della
indennità come sopra determinata ;

f) trascorsi trenta giorni dalla notifica di cui al comma d)
del presente articolo, senza che sia stata prodotta opposi-
zione, l'indennità come sopra determinata e depositata dis
viene definitiva.;

g) Ic opposizioni di cui al comma c) del presente articolo
sono tratte con la procedura stabilita dall'art. 51 della legge
25 giugno 1865, n. 2359.

'Art. 6.

Il comune di Lucca è autorizzato ad imporre ai propriétari
dei beni che siano avvantaggiati dalla esecuzione delle opero
previste dal presente piano regolatore contributi di miglioria
nei limiti e con la forme previste dal testo unico per la finan-
zu Iceale approvato con II. decreto 14 settembre 1931-IX,
n. 1175, e successive modificazioni.

Art. 7.

Gli atti di acquisto e di esproprio, da parte del comune di
Lucca, degli immobili occorrenti per l'esecuzione del piano
.di·riaanamento di cui all'art. 1 della presente legge sono sog-
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getti alla imposta
_

fissa di registro di lire venti ed inoltre
all'imposta fissa di trascrizione di lire venti, per ogni traèfe-
rimento.

Art..8.

In quanto non disposto o modificato colla presente legge
valgono le norme della legge 25 giugno 1865, n. 2359.

Ordiniamo che la pi•esente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta umciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 4 luglio 1941-X1X

LVITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI -. ÛORLA - ÛÙNDI -
DI RevsI.

Visto, il Guardasigillie GMNDI

LEGGE 11 luglio 1941-XIX, n. 776.
Abrogazione del 11. decreto.legge 15 luglio 1926-IV, n. 1254,

recante provvedimenti per la tutela della sicurezza pubblica nelle
Provincie siciliano.

VITTORIO EMANUELE III

PES GRAZIA DI DIO E ER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanziûnato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

11 R. dedreto-legge 15 luglio 1920-IV, n. 1254, convertito
nella legge 2 giugno 1927-V, n. 933, recante provvedimenti
per la tutela della sicurezza pubblica nelle Provincie aiciliane
è abrogato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta umciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarlace di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rospore, addl 11 luglio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSBOLINI- GRANDI
Visto, il Guardasigilli: GRANDI

LEGGE 19 luglio 1941-XIX, n. 777.
Cessione a titolo gratuito in favore del comune di Mantova

della parte demaniale del Palazzo della Itagiõno e delle er chiese
del Gradaro e di San Francesco ed a‡tinenzo di quest'ultima,nonc%6 cessione inversa dal comune allo Stato di un terreno
situato in località Lunetta di San Giorgio.

:VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONU

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETI0PIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazionly a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvatoy
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue &

Art. 1.

Il Ministro per le finande è autorizzato a cedere in favore
del comune di Mantova, a titolo gratuito, 11 complesso immo-
biliare, sito in quella città, .costituito dalla parte. dernnnin3n
del Palazzo della Ragione, dalle ex chiese del Gradaro e di
San Francesco, dal chiostro, fabbricato ad uso umci e fab-
bricato perimeti•ale annessi a que&t'ultima chiesa e da une
piccola bottega al vicolo Lattonti,

Art. 2.

La cessione a titolo gratuito di cui all'articolo precedente
è subordinata all'esecuzione da parte del comune di Mantova,
entro il termine di 10 anni, dei lavori occorrenti per il restauro
e la riduzione all'antica forma degli immobili da cedersi, non-
chè alla destinazione dei medesimi ad nao pubblico e di culto,

Art. 8.

Il Ministro per le finanze è parimenti autorizzato ad accet-
tare la cessione, a titolo gratuito, da parte del comune di
Mantova, di una zona di terreno della superficie di ettari
22.77.81 sita in quella città in località Lunetta di San Giorgio.

Art. 4.

L'atto da stipularsi per la gratuita cessione di cui all'art. 1,
da approvarsi con decreto Ministeriale, verrà assoggettato
all'imposta fissa di registro ed a quella di trascrizione ipote-
caria di lire venti ciascuna ed at diritti catastali in misura
minima, restando salvi gli emolumenti spettanti al conservŠ-
tore delle ipoteche ed i diritti e compensi spettanti agli USci
del registro.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo llo State,
sia inserta nella Raccolta usciale delle leggi ed i decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 19 luglio 1941-XIK

VITTORIO EMANUELE

MussoraNI -. DI RevsL
Visto, il Guardastgiut: GRANDI

REGIO DECRETO-LgGGE 14 giugno 1941-III, n. 778.
Concessione di un contributo straordinario a favoro del Go·

verno albanese.

VITTORIO EMANUELE III

FER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEIJA NAZIONg
RE D'ITALIA E DI ALBANIA,

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-KVIII, jn. 120;
Riteriuta la urgente necessità di accordare al Governo al-

banese un contributo straordinario per gli oneri di carattere
eccezionalo sostenuti e da°aostenere in dipendenza dello stato
di guerra;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concertö con 11 Alinistro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decrettamo a

2 autorizzata la spesa sino alla concorrenža di lire
60.000.000 per contabati negli úned di carattere eccezionale
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iostenuti e da sostenere dal Governo albanese in dipendenza
dèllo stato di guerra.
Con decreto del Ministro per gli affari esteri, di concerto

oon quello per le finanze, saranno stabilite le norme per l'era-
gazione di detta somma.

rt. 2.

11 Ministro per le finanze provvederà con propri decreti
alla graduale inscrizione della suindicata somma in rela-

sione al fabbisogno nello stato di previsione della speau del
Ministero degli affari esteri.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno della sua pub-
l>11eazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen-
tato alle Assemblee legislative per la sua conversione in

legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge di conversione.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 giugno 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI- CIANO - DI REVEL

Yhto..il Guardasigillf: GRANDI
Régistrato alla Corte dei conti, addi 10 agosto 1941-XIX
catti del Governo, registro 436, foglio 29. - MANCINI

ItEGIO DECRETO 14 giugno 1941-XIX, n. 779.
* Conferimento di posti di agente tecnico del ruolo del per.
sonale subatterno del,Ministero degli affari esteri.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION10

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

DIPERATORE D'ETIOPIA

,Visto l'art. 1, a. 3, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
¡Visto il R. decreto 6 giugno 1940-XVIII, n. 73'i;
Visto l'art. 4 del R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2805;
Sentito 11 Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Ritenuta la necessità di emanare norme regolanti il confe-

rimento del posti di agente tecnico del personale subalterno
del Ministero degli afari esteri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli afari esterl, di concerto col Ministro Segetario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.

I posti di agente tecnico del ruolo del personale subalterno
del Ministero degli afari.esteri sono conferiti, a scelta del-

l'Amministrazione, agli appartenenti al ruolo del personale
subalterno che rivestano almeno il grado di usciere e disim-

pegnino mansioni tecniche od abbiano Pattitudine e capacità
a disimpegnarle.
. Peraltro, nella prima attuazione delspresente decreto i posti
di citi al precedente comma potranno essere conferiti al per-
sonale subalterno che•si trovi nelle condizioni suindicate, pre-
deindendo dal grado :rivestito.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
tato, ela inserto 'mella Raccolta uñiciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque soetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 14 giugno 1941-XIX

VITTORIO ElfANUELE

3IUSSOLINI - QIANO - DI ËSVE
Visto, il Guardasigilli: GaANDI
Itegistrat.o alla corte dei canti, addi 10 agosto 1941-XIX
Atti del Governo, registro 436, foglio 31. -- MANCINI

REGIO DECRETO 25 luglio 1941-XIX, n. 780.
Autorizzazione al comune di Bardi a continuare ad applicare

ilno al 31 dicembro 1942, le imposte di consumo in base alla
tarina della classe superiore G.

VIT'ÌORIO ËMANUELE III
PER GIMETA DI DIO 10 PER V0LONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 Nostro decreto 7 aprile 1938-XVI, n. 580, con 11
quale il comune di Bardi, appartenente per ragione di popo·
lazione alla classe II, in autorizzato ai sensi dell'art. 26 del
testo unico per la finanza locale, 14 settembre1931-IX, n. 1175,
a mantenere,in applicazione fino al 31 dicembre 1940 le im·
poste di consumo con la tariffa della classe superiore G, per
riconoseinte necessità di bilancio;
Vista la domanda del Comune suddetto con la quale chiede

di poter mantenere ulteriormente in applicazione la predetta
tariffa di classe G;
Ritenuto che .la domanda è giustificata da imprescindibili

necessità della civica amministrazioné;
Udita la Commissione centrale per la finanza locale;
Sulla proposta del Nostro Ministro !Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comune di Bardi è autorizzato a continuare ad applicare
le imposte di consumo in base alla tariffa della classe supe-
riore G fino al 31 dicembre 1942.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addì 25 luglio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE
Dr Rever,

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Tiegistrato alla Corte del conti, add1 11 agosto 1941-XIX
Atti del Governo registra 4

, foglio 32. i AfANCINI
I

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 30 luglio 1941-XIX.
Conferma della guanía di Consigliere nazionale della Camera

dei Fasc1 e delle Corpörazioni al fascista Luigi Italo _
Gazzano

e riconoscimento della qualità medesima al fascista Ernesto
De Marrio.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto 11 propìio deccelo.in dota 11 marzo 1939-XVII, col
quale teniva riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale
dell.a. Camera 11ei Fasci e delle Corporazioni, fra gli altri, al
faseista Severo Ceccanti quale segretario federale difisay
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,Visto il proprio decreto in data 13 gennaio 1040-XVIII, col
quale veniva confermata la qualifica di Consigliere nationale
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista Luigi
Italo Gazzano quale segretario federale di Potenza;
Visto il proprio decreto in data odierna con il quale il fa-

seista Luigi Italo Gazzano cessa dalla carica di segretario
federale di Potenza, perchò nominato segretario federale di
Pisa - in sostituzione del fascista Severo Ceccanti, dece-
duto - ed il fascista Ernesto De Marzio viene nominato se-

gretario federale di Potenza;
Visti gli articoli 3, 1* comma, 5 e 9 della legge 19 gennaio

1939-XVII, n. 129, istitutiva della Camera dei Fasci e delle
Corporazioni;

Decreta:

'Al fascista Luigi Italo Gazzano viene confermata la qua-
lifica di Consigliere nazionale della Camera dei Fasci e delle
Corporazioni quale segretario federale di Pisa, cessando quale
segretario federale di Potenza.
Ë riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale della

Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista Ernesto

De Marzio, fluale segretario federale di Potenza e, come tale,
componente il Consiglio nazionale del Partito Nazionale Fa-
seista.

Roma, addl 30 luglio 1941-XIX
MUSSOLINI

(3109)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 22 agosto 1940-XVIIL

,
Trattamento economico ai salariati non di ruolo dipendenti

dal Ministero dell'interno e dagli Enti ad esso sottoposti, richia·
mati alle armi o arruolatisi volontariamento per esigenze militari
di carattere eccezionale.

IL DUCE DEL FARCISMO, CÄPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 1° aprile 1985-XIII,
n. 343, convertito nella legge 3 giugno 1935-XIII, n. 1010,
concernente il trattamento al personale statale e degli Enti
pubblici, richiamato alle armi per mobilitazione;
Visto il decreto interministeriale in data 30 novembre

1935-XIV, relativo al trattamento ai salariati non di ruolo
dipendenti dal Ministero dell'interno e dagli Enti ad esso

sottoposti, richiamati alle armi o arruolati volontariamente
per esigenze militari di carattere eccezionale;
Ritenuta la necessità di adeguare detto trattamento a que'lo

praticato ai lavoratori dell'indtistria privata:

Decreta:

'A decorrere dal 16 genpaio 1940-XVIII, agli operai tempo-
ranei dipendenti dall'Amministrazione dell'interno, richia-
mati alle armi per esigenze militari di carattere eccezionale
o che col consenso della Amministrazione abbiano contratto
o contraggano nelle medesime circostanze arruolamento vo-

lontario nelle Forze armate o nella M.V.S.N. sarà cofrisposta
una gratificazione pari:

a sei giornate della paga spettante alPatto del richiamo
o dell'arruolamento volontario, esclusa ogni eventuale com-

petenza per aggiunta di famiglia o indennità di caroviveri e
per indennità varie e soprassoldi, se hanno una anzianità
di servizio, in qualità di operai temporanei; non superiore ad
un anno;

a nove giornate di paga se hanno una anzianità di oltre
un anno,e fino a due anni di servizio;

a dodici giornate di paga se hanno una anzianità di oltre,
due anni e fino a tre anni di servizio;

a quattordici giornate di paga se hanno un'anzianità di
servizio superiore a tre anni.
La gratificazione suddetta non potrà, in ogni caso, essere

corripposta per un numero di giornate superiore a quello di
effettiva assenza dal lavoro.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la registrazione.

Roma, addì 22 agosto 1940-XVIII

Il Ministro per le finake p. Il Ministro per Vinternd
DI REVEL ÛUFFARINI

(3200)

DECRETO DEL DUCE DEL FAßCISMO CAPO DEL GO,
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITA'Î'O DEI MINISTRÇ
5 agosto 1941-XIX.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio -del credito e messa

in 11 idazione della Cassa rurale ed artigiana di Alanno (Pe•
scara .

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO
,

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDFTO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credig
tizia, modiûcato con le leggi i marzo 1938-XVI, n. 141, 7 apri-
le 1938-XVI, n. 030, e 10 giugno 1940-XVIII, a. 933;
Ritenuta la necessità di revocare l'autorizzazione all'eser-

cizio del credito alla Cassa rurale ed artigiana di Alanno,
con sede nel comune di Alanno (Pescarn) e di sottoporre 14
stessa alla prodedura speciale di líquidazione prevista dal

titolo VII, capo III, del Regio decreto-legge sopra citato;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;
Decreta:

2 revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla

Cassa rurale ed artigiana di Alanno, con sede nel comune di

Alanno (Pescara) e la Cassa stessa è posta in liquidazione
secondo le norme del titolo VII, capo ITI, del R. decreto-legge
12 marzo 1930-XIV, n. 3'i5, modifiento con le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. ß30,, e 10 giugno
1940-XVIII, n. 933.
Il presente decreto sarà pubbliento nella Gescette (7fficiale

del Regno.

Roma, addì 5 agosto 1941-XIX
MUSSOLINI

(3188)

DECRETO MINISTERIALE 18 luglio 1941-XIX.

Revoca del provvedimento di sequestro adottato nei rag°uardi
della ditta Bice Ravera di Ravera e Nikita, con sede a Milano.

IL MINISTRO PER LE CORIIORAZIONI °

DI CONCER'N) CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 proprio decreto in data 12 marzo 1941-XTX, con
il quale fu sottoposta á sequestro la ditta Bice Ravera di
Ravera e Nikita, con sede a Milano;
Vista la relazione del sequestratario;
.Visto 11 R. deoretodegge 28 giugno 191û-XVIII, n. 756;
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Decreta:

2 revocato il decreto interministeriale 12 marzo 1941-XIX,
cob il quale fu sottoposta a sequestro 14ditta Bice Ravera di
Ravera e Nikita, con sede a Milano.
Il presente decreto sarA pubblicato nellA Gazzetta Eifficiale

del Regno.

Roma, addl 18 luglio 1941-XIX

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni
DI Ravat RIcci

13201)
I

DEORETO MINISTERIALE 12 agosto 1941-IIX.
Dichiarazione di pubblico interesse dell'aumento di capitale

della Società anonima « Pavimentazioni e Rivestimenti Musivi
e .Vetrosi ».

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto il R. decreto-legge 18 anaggio 1933-XI, n. 591;
Vista l'istanza con la quale la Società anonima « Pavi-

mentazioni e Rivestimenti Musivi e Vetrosi », con sede in

Venezia, chiede la dichiarazione di pubblico interesse per
l'aumento del suo capitale da uno a due milioni di lire;°
' -Ritenuto che tale aumento di capitale sociale rispolule a
necessità di pubblico interesse;
Su conforme parere dei Ministri per le finanze e per le

corporazioni.;
Decreta :

E' dichiarato di pubblico interesse, ai sensi e per gli ef-
fetti di cui al R. decreto-legge 18 maggio 1933-XI, n. 591,
l'aumento del capitale sociale della Società anonima « Pa-
vimentazioni e Rivestimenti Musivi e Vetrosi », con sede in
Venezia, da uno a due milioni di lire, onediante emissione
di duemila azioni al valore nominale di Iire cinquecento
ciascuna ßu offrire in opzione agli azionisti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale.

Roma, addl 12 agosto 1941-XIX

Il Ministro: Gamot
13221)
I

DECRETO MINISTERIALE 12 agosto 1941-XIX.
Dichiarazione di pubblico interesse della fusione, mediante

incorporazione, della « Banca di S. Possidonio » nel « Banco S. Ge.
miniano e S. Prospero ».

IL GTJARDASIGILLI
MINISTRO PER LA ORAZIA E GIUSTIZIA

,Vista la legge 23 marzo 1940-XVIII, n. 303;
Vista l'istanza per la dichiarazione di pubblico interesse
ella filsione della « Banca di S. Possidonio », società ano-
nima con sede in S. Possidonio (31odena), e del « Banco San
Geminiëno e S. Prospero », societA anonima con sede in
ibioilena, mediante incorporazione della prinia nel secondo;
Ritenuto che la progettata fusione risponde a necessità di

pubblico interesse e che per la sollecita esecuzione di essa è
opportuno ridurre il termine previsto negli articoli 101 e

195 del Codice di commercio;
Su conforme parere delfImpettorato per la difesa del ri-

aparmio e ger:I'esercipio del credito;

I

Decreta :

E dichiarata di pubblico interesse la fusione della « Banca
di S. Possidonio », società anonima con sede in 8. Possidonio
(Modena; e del « Banco S. Geminiano e S. Prospero », so,cietà anonima con sede in Modena, mediante incorporazione
della prima nel secondo.
Il termine previsto negli articoli 101 e 195 del Codice di

commercio, durante il quale è sospesa l'esecuzione della fu-
stone e sono consentite le opposizioni, è ridotto a giorni quin-
dici, purchè, in aggiunta alle normali forme di pubblicità,
l'annunžio delle deliberazioni di fusione e delPabbreviazione
del termine, concessa col presente decreto, sia pubblicato nel
giornale « II Resto del Carlino » di Bologna.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazze‡ta Offly

ciale.

Roma, addl 12 agosto 1941-XIX

Il Ministro: GIMNM
(3222)

DECRETO MINISTERIALE 9 luglio 19Ì1-XIX.
Sottoposizione a sequestro della Societh anonima spegelli e

vetri Fehce Quentin, con sede a Firenze, e nomina del seqate=stratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto in data 25 settembre 1940-XVIII, con il
quale fu sottoposta a sequestro la S. A. Manifattura specchi
e vetri Felice Quentin, con sede a Firenze;
Vista la decisione pronunciata il 21 maggio c. a. dal Con-

siglio di Stato in sede giurisdizionale (quarta sezione) che
ha accolto il ricorso avanzato dai precedenti amministratori
della S.. A. Felice Quentin, per mancanza di motivatione
del provvedimento di sequestro, salvi gli ulteriori provvedi-
menti dell'autorità amministrativa;
Ritenuto che delle 50.000 azioni, in cui è diviso il capitale

sociale, 24.904 sono possedute da società, nelle quali esiste
una iprevalenza di interessi di sudditÏ di Stati nemici (Saint
Gobain e Lucchini-Perego) e che, come tali, sono state sottö-
poste a sequestro, ai sensi e per gli effetti del R. decreto-legge
18 giugno 1940-XVIII, n. 756; le altre 25.0% azioni sono de-
tenute da parecchie persone di cittadinanza italiana, le qltall
si sono costituite in sindacato che, peraltro, costituist:e un
semplice consorzio volontario, che potrebbe essere sciolto in
ogni momento per mutuo consenso;
Considerato, nItrest, che la Saint Gobain è proprietaria

dei brevetti adoperati dalla Quentin; che fornisce alla Quen-
tin la matería prima; che le ha fornito capitali, avendo aperto
un credito di L. 500.000 alla Quentin in un momento di crisi
di questa ultima; ed infine che la Saint Gobain, pur avendo
nel Corisiglio di amministrazione della Quentin tre consiglieri
di fronte a quattro, li aveva però scelti fra i suoi funzionari
di grado più elevato, e quindi più competenti e più influenti
degli altri;
Visto l'accordo intervenuto fra la S. A. Quentin e la Saint

Gobain in ordine alla cessione delle azioni, dal qimle emerge
che nessuna disparitA di situazione deve sussistere fra la
Saint Gobain ed il gruppo degli azionisti toscani;
Ititenuto, per quanto sopra,. che nella Società Quentin sus-

siste una prevalenza di interessi di sudditi di Stati nemici
ed è, pertanto, opportuno mantenere il sequestro de1Pazienða
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1910-NVIII, n. 756)
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Decreta:

La Società anonima. specchi e vetri Felite Quentin, con-
sede a Firenze, resta sottoposta a sequestro.
L'esercizio dell'attività dell'azienda continuerà a cura del

sequestratario Cons. naz. Valerio Valery.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.
Roma, addì 9 luglio 1941-XIX

Il Ministro per le finance Il Ministro per le corporazioni
Dr REVEL RIccI

(3135)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE

ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-lV, n. 100, e
dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVII, n. 800, si notifica
che in data 8 agosto 1941-XIX è stato rimesso alla Presidenza della
Camera dei Fgsci e delle Corporazioni il disegno di legge per la con-
versione in legge del R. decreto-legge 11 maggio 1941-XIX, n. 703, con-
cernente 11 trasferimento del servizio relativo al collocamento e al-
l'assistenza del rimpatriati dall'estero dalla Commissione per il rim-
patrio degli italiani all'estero al Commissariato per le migrazioni e

la colonizzazione.

(3208)

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, e
dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVII, n. 860, il Mil11stro
per le finanze ha trasmesso in data 10 agosto 1941-XIX, alla Presi-
denza della Camera dei Fasci e delle Corporazioni 11 disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 11 giugno 19&1-XIX,
A. 569, concernente maggiore assegnazione allo stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1940-41.

(3206)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, e

dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVII, n. 860, 11 Ministro

per le finanze ha trasmesso in data 10 agosto 1941-XIX, alla Presi-
denza della Camera dei Fasci e delle Corporazioni il disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 21 giugno 1941-XIX,
n. 571, concernente variazioni allo stato di previsione dell'entrata ed
a quelli della spesa di alcuni Ministeri, nonchè ai bilanci di talune
aziende autonome per l'esercizio finanziario 1940-41, ed altri provve-
dimenti di carattere finanziario.

(3207)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIU

Estrazione delle obbligazioni ferroviarle Livornesi, Lucca•Pistola
e Romane comuni

Si notifica che nel giorno di giovedt 4 settembre 1941-XIX, alle
ore 10, in Roma, presso la Direzione generale del Debito pubblico,
via Goito n. 1, in una sala al piano terreno, aperta al pubblico,
avranno inizio le estrazioni per l'ammortamento, relativo all'eser-

c1zio 1941-42, delle obbligazioni della cessata Società delle ferrovie

romge (Livornesi, Lucca-Pistoia e ilomane comuni), passate a ga-

rico dello Stato per effetto della convenzione 17 novembre 1873 e
relativi atti addizionali 21 novembre 1877 e 26 aprile 1879, approvati
con la legge 29 genhalo 1880, n. 5249, serie 98.

Le quantità delle obbligazioni da estrarre sono quello indicate
nel rispettivi piani di ammortamento.
I numeri delle obbligazioni sorteggiate saranno pubblicati nella

Gazzetta Ufftciale del Regno.

Roma, addl 12 agosto 1941-XIX

11 direttore generaler PorsNzá

(3224)
I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico

(2• pubblicazione). Elenco n. 16.

Si notifica che à stato denunziato 10 smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 7956 - Data: 30 settem•
bre 1940 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria d'1 Sa-
lerno - Intestazione: Vernieri Adele fu Ezechiele - Titoli del

Debito pubblico: quietanze capitale L. 300.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4483 - Data: 23 settem-

bre 1940 - Ufficio che rilasciò la ricevata: Regia tesoreria di
Avellino - Intestazione: Picone Olindo fu Palmieri - Titoli del

Debito p,ubblico: quietanze capitale L. 100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 7058 - Data: 15 giugno
1940 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Pistoia -
Intestazione: Bartoletti Gustavo di Carlo - Titoli del Debito pub-
blico: quietanze capitale L. 200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 6362 - Data: 5 gennaio
1940 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Pistola
- Intestazione: Galardini Emilio fu Alessandro - Titoli del Debito
puoblico: quietanze capitale L. 100

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 6518 - Data: 22 marzo
1940 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Foggia -
Intestazione: De Blas1is Michele di.Nicola - Titoli del Debito pub-
blico: quietanze capitale L. 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5089 - Data: 24 feb-
tiraio 1941 - Ufâcio che rilascið la ricevuta: Regia tesoreria di

Avellino - Intestazione: Caponigro Donato fu Michele - Titoli del
Debito pubblico: quietanze capitale L. 900.

Numero ordinale porato dalla ricevuta: 2425 - Data: 21 dicert-

bre 1940 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Ra-
venna - Intestazione: Scatoli Giulio di Remigio - Titoli del Debito
pubblico: quietanze capitale L. 300.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1296 - Data: 25 feb-

braio 1941 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia tesoreria di Pe-
rugia - Intestazione: Caligiani Giovanni fu David - Titolf del
Debito pubblico: quietanze capitale L. 700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 13984 - Data: 17 mar-

zo 1941 - Ufficio che rilasciò la ricevuta. Ilegia tesoreria di Lucca
- Intestazione: Radini Giovanni fu Giuseppe - Titou del Debito

pubblico: quietanze capitale L. 800.
Numero ordinale portato dalla ricevutai 1981 - Datai 26 settem-

bre 1940 - Ufficio che rilasc16 la ricevuta: Regia tesoreria .di Sa-
lerno - Intestazione: Grimaldi Francesco fu Carmine - Titou del

Debito pubblico: quietanze capitale L. 400.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 84899 - Data: 28 di-

oembre 1940 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di
Roma - Intestazione: Quaglietta Gian Pietro fu Pietro - Titoli

del Debito pubblico: quietanze capitale L. 2000.

A1 ternfini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, A. 298,
si diffida chiunque' possa avervi interesse, che trascorso tm mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza

che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di re-
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza

obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore.

Roma, addl 24 luglio 1961-XIX

(2996) 11 direttore generalejlormza
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M1'NISTERO DELLE FINANZE
DIRELIONB GENERALE DKI. DEBITO FUBEL1Œ

(3• pubblicazione)a Rettifiche d'intestazione d1 titoli del Debito pubblico Eleñóö . Sie

Ši dichiara che le rendIte seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.
bl160, Tennero intestate e vincolate como alla colonna 4, mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 6, essendG
qtièlle 171 risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

AMMONTARE

0ËB1TO
discr IRo e reggdeallanua INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELIA RETTIFICK

P. R ?,~0 /, 150182
(Å934)

Cons, 8,50 /o 5027
(1906)

P. % 86019

I 63597

P. R. 3,60 % 425143

B. Ÿ. Ê. 1943 627
Serie o

Id. 800
serie a

Id. 853
serie r

Con4. ,50 g 328558

408680
Id. 465286
Id. 681731

Coni, À È() to 15848

P. 14. 8,80 % 91623

Renditä 5 % 17262
I¾ 17263

I 17264
. 122ð5

Id 17266

* Po of, 155564

14 410598,

Id, 78518

8 4 5

42 - Nicotra Pilippa fu Rosarlo, minore sotto la Nicotra Antonina-Filippa fu Rosarië, ininore
patria potestá della madre Coco Angels ved. sotto la patria potestà della madre Coco An-
Nicotra Rosario dom. a Giarre (Catania). gela, ved. Nicotra Rosario dom. a Glagre (Ca•

tania).
98 - Giusto Marfa-Serallna. fu Vincenzo, nubile, Giusto Serafina fu Vincenzo, nubile, dom, 4

dom. a Priola (Cuneo). Priola (Cuneo).
35 - Rogna Virginio fu Cesare, minore sotto la Rogna Virginio fu Cesare o "Giuseppe, minorg

patria potestà della madre Scolari Annita di sotto la patria potesta della madre Scolarl
Giuseppe ved. Rogna, dom. a Milano, vinco- Alice della Anita di Giuseppe ved. Rogna,
lato di usufrutto vitaHzio a favore di Scolari dom. a Milano, vincolato 41 usufrutto vita-
Annita di Giuseppe ved. Rogna Cesare o Giu- lizio a favore di Scolari Alice detta Anita di

seppe, dom. a Milano. Giuseppe ved. Rogna Cesare o Giuseppe, dom,
a Milano.

35 - Finello Francesca di Giacomo, moglie di Testa Finello PasqtLina-Francesca di Giacomo eco.a
Evasio, dom. in Torino, come contro.

2.170 - Pegna Giovanna di Giovanni, minore sotto la Pegna Maria-Angelica di Giovanni, minore
patria potesta del padre, dom. a Firenze. Sotto la patria potestà del padre, dom. 4

Firenze.

500 - Morandi Emisa di Romeo, minore sotto la Morandi Elisa di Romeo, minore sotto la

patria potestà del padre, dom. a Fino Mor. patria potestá del padre, dom. a Fino Mors
2.000 - nasco. nasco.

20.000 -

35 - Porta Maddalena fu Giacomo, moglie di Mila- Porta Maria-3Íaddalena fu Giacomo ecc., comé

35 -
nese Giovanni-Battista, dom. in Alessandria. contro.

35 -
140 -

7 - Palazzolo Noemi di Giovanni, minore sotto la Palazzolo Elsa-Albiria-Noemt di Giovanni, mi·
patria potestà del padre, dom. a S. Pellegrino nore ecc., come contro,
Termale (Bergamo).

14 - Crimaldi Nazzareno fu Antonio dom, a Torpt- Grimaldi Nazzareno fu Antonio dom, a Roma,
gnattara (Roma).

500 -. Vicentint Maria neatrice fu Pietro, nubile, vicentini
.

neutrice-Cesira in Eletro, nubil4
500 - dom. a Melfi (Potenza). dom. a Melfi (Potenza),
500 -

500 -

700 - Punzi Ines, Angela, Carolina e Raffaele fu Punzi Ines, Angelo, Carolina, e Raffaele fg
Matteo, minori sotto la patria potestá della Matteo, minori sotto la patria potestá della
madre Porpora Elisabetta fu Francesco, ved. madre Porpora Elisabetta fu Francescq, ved.
Gunzi, dom. a Salerno, vincolato di usufrutto Punzi, dom. a Salerno, vincolato di usufrutto
vitalizio a favore di Porpora Elisabetta fu vitalizio a favore di Porpora Elisabetta fit
Francesco vedova Punzi Matteo. Francesco vedova Punzi Matteo.

1.655,50 Punzi Angelo, Raffaele e Lina fu Matteo, mt- Punzi Angelo, Raffaele e Carolina fu Matte4
nori sotto la patria potesta della madre Por- minori sotto la patria potestá della modtg
pora Elisabetta fu Francesco, dom. a Saler- Porpora Elisabetta fu Francesco, dom. 8.84•
no. Usufrutto come sopra. lerno. Usufrutto come sopra.

409,50 Leoporatt Luigina fu Giovannt, minore sotto la Leporatt Luigia-Teresa fu Giovanni-Vincensg
tutela di Leoporati Carlo fu Evasio, dom. a minore sotto la tutela di Leparati Cargig
Chiert (Torino), Evasio, dom. 4 Chieri (Toting.
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I

AMMONTARE
NUM'ERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'Iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5 •

R. R. 3,ð0¶ 23314 301,50 Ardoino Bartolomeo fu Luigt, dom. a Diano Ardoino Bartolomeo fu Lulgi, dom. a Diano

(1934) Alarina (Porto Maurizio), vincolato di usu Matina (Porto Maurizio), vincolato di usu-

Id. 203590 864,50 trutto vitalizio a favore di Baroni caterina frutto vitalizio a favore di BarongCg}egrjng
fu Ccstantino ved. Ardoino Nicola, dom. a fu Costantino ved. di Ardoino 51arth-La ¡l-
Diano Marina (Porto Maurizio). Carlo-Nicolò, dom. a Diano Marina (Porto

Maurizio).

P. Naz. 5°/o 2794 25 - Raggio Roberto fu Marco-Aurello, dom, a Lt- Come contro. L'usurrutto vitalizio della presen-
vorno. L'usufrutto vitalizio della presente te rendita spetta a Guano Maria-Luffia fu
rendita spetta a Guano Luigia fu Giovanni Giovanni, nubile dom. In Genova.
nubile, dom. in Genova.

Id. 2793 25 - Raggio Emilio fu Marco-Aurello, dom. in Ge· Come contro. L'usufrutto della presente rendita
nova. L'usufrutto vitalizio della presente ren- spetta a Guano Maria-Luigia fu Giovanni,
dita spetta a Guano Luigia fu Giovanni, nubile, dom. in Genova.
nubue, dom. in Genova.

Rendi6a 5°/o 134739 500 - Fiorentino Giusepp111a di Nicola, dom. a Bari, Fiorentino Giuseppina di Nicoln, minore sotto
con usufrutto a De Nicolò Camilla tu Giu- la patria potestá del parire, dom, a Bari, con
seppe vqd. Di Tullio, dom. a Bari. Usufrutto come contro.

P. Naz. 5% 10400 35 - Penntno Maria-Luigia fu Gabrlele, minore sotto Pennino Luigia fu Gabriele, minore ecc., come
la patria potestà della madre Zollo Maria- contro.
Grazia fu Michelangelo ved. di Pennino Ga-
briele, dom. a S. Leucio (Benevento).

P. R. 3,50°/o 66295 3.850 - Gallo Paola fu Giovanni moglie di Camera Gallo llosa-Paola-31aria fu niovanni, 000., come
Alfonso, dom. In S. Stefano Belho (Cuneo). contro

B. T. N. 5% 1270 500 - Di Lazzaro Vittoria fu Floriano, minore sotto Di Lazzaro Vittoria fu Erasmo, mmore sotto la

(1941) Serie VI 10 patria potesth della madre Di I.nzzaro Flo- patria potestà della madre Di Lazzaro Angelo-
riana-Angeladfaria, dom, a Roma. Maria-Floriana, dom. a Roma.

Id. 1282 500 -
Serie VU

Id. 2021 500 -
Serie VII

B. T. N. 5 /, 335 5.000 - Cornero Nada fu Vittorio, minore sotto la pa- Cornero NadaJiaria-Angela fu Atario, minore
(1949) Serie H tria potestá della madre Pangere Vittoria sotto la patria p la n Pangere

ved. Cornero. Vittoria ved. Cornero.

P. R. 3,50 % 33027
(1934)

2.852,50 Patrone Paola, ida, Rosa, Zoraide, Rina e Lina Patrone Paola, Fortunata-Alaria-Ida, Rosa, Zo-
di Giovanni, le ultime quattro minori sotto raide. Rina e Paolina-Mario-Lina di Giovan-
la patria potesta del padre, e figli nascituri ni, le ultime quattro minori ecc., come con-
di Podestà Rosa fu Alessandro, moglie di tro. Con usufrutto come contro.
Patrone Giovanni predetto, tutti eredi indi-
Visi di Podestà Alessandro fu Francesco,
dom. a Gertova, con usufrutto vitalizio a

favore di Podestà Rosa fu Alessandro moglie
di Patrone Gioyanni, dom. a Genova.

A termini dell'art. 167 del regolaniento generale del Debito pubblico approvato, con R. decreto 19 febbrato 1911, n. 298, si diftida
chiunque possa avervi interesse che, trascomo un mese dalle data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestaziom suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 8 luglio 1941-XIX g strettore generate: Potmza



14-ym..1041 (XEO - GAZEETT£ UFFICTATX DEI; REGNO D'ITALIA - N. 191 3 1

(INISTERO DELLE FINANSE
(26 pubblicazione). DIBSE10NS GENERAi.B DEl. DEBRO PUBBUŒ

DifBda per smarrimento di certißcati di rendita di titoli del Debito pubblico.

ConfoTmomente alle disposizion1 degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
1910, n. 536 e 75 del regolamento generate, approvato con it. decreto 19 febbraio 1911, n. 298; si notitiça che af termini dell'art. 73 del

citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta domanda a quest'Ammi-
Distrazione afflnche, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

AMMONTARE
CATEGORIA NUMERO della

del della INTESTAZIONI DELLE ISCRI2IONI rendita anana

debito iscrizione di ciascuna
iscrizione

Redimibile 3,50% 515472
.
Sacchi Giuseppe fu Alfredo, minore sotto la patria potesta deBa

solo per a certir di naufr. madre Fogagnolo Linda di Gustavo, dom. In Arquà Polesine

(Rovigo). L'usufrutto vitaljzio spetta a Paino Giulia fu An-

tonio Ved. Sacchi, dom. a Lipari (Messina) . . . . . , , L. 343 ...

Cons. 3,50 %
.

542205 Godino Alessandro-Giuseppe di Pletro, dom, a Prarostino (TO•
rino, .....................? 140-

Redimibile 5,50% 333932 stocchi Romualdo di Lorenzo, dom, a Montana (Roma). 19010•
cata per cauzione · · • • • Z 105 -

Cons, 3,50 % 526096 Manzi Luigi fu Raffaele, dom. In S. Stefano del Sole (Avellino)
Ipotecata per cauzione • • • • • F 150/60

Redimibile 3,50% 63150 Koob Enrichetta fu Carlo moglie di Dragoni Pietro, dom, in CE-
a stiglione delle Stiviere (Mantova) . . . , , , I 1750 -

Id, 400259 Santoro Caterina di Saverio, minore sotto la patria potesta del
Bolo per il certif- di propr.

padre, dom. a Viggianello (Potenza), con usufrutto a favdro

di Sola Maddalena fu Vincenzo ved. di Santoro Ferdinando,

dom. a Viggianello . . . . . , . X 70 -

Id. 372470 Guassardo Eugenia fu Carlo, nubile, dom. a Capriata d'Orba
Solo per il certif di propr.

(Alessandria), con usufrutto a favore di Carlevaro France-

sca fu Giovanni Battista ved. di Guassardo Carlo
. . . . . E 17,50

Cone. 3,50 % 268007 Bossi Carlo fu Aristide, minore sotto la patria potestá della ma-
Solo por il cortif. di propr.

dre Giuditta Bianchi fu Pietro ved. Bossi Aristide, dom. In

Milano, con usufrutto a favore di Bianchi Giuditta fu Pietro

ved. Bossi . · · · · • · • · 7 81 00

Id.
328155 Bossi Carlo iti Aristide, dom. In Milano, con usufrutto a favore

Solo per 11certJf. di propr.
di Blanchi Giuditta fu Pietro Ved. Bossi . '. . . .s 42 -

Redimibile 3,50 /, 284759 Allegranza Aurelio o Elio e Maria di Domenico, minori sotto la
Solo per il certif. di propr.

patria potesta del padfe, dom. in Genova, con usufrutto VI-

talizio a favore di Gucchi Annita di Pietro, dom, a Genova . > gggg g

Si diffida pertanto chtunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle' prescritte tre pubblicazioni del presente avttso
nella Gazzetta Uf¡tciale, si rilasceranno i nuovi certt11cati, qualora in questo termine atti vi siano state opposizioni notincate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del C1tato regolamento.

Roma, addi G giugno 1961-KIX

(2310) u direttore generate: Porma
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MINISTERO DELLE COEPORAZIONI C 0 NC 0 RS I
VM-½ne all'elenco « C ».delle aziende industriali e commerciali

appartenenti a cÊttadini italiani di razza obraica
CONSIGLIO PROVINCIALE DELLE CORPORAZIONI DI NAPOLI

Il Comitato di preeldenza del Consiglio provinciale delle cor-

porazioni di Napoli, letti gli atti prodotti dalla ditta AscaretH & C.,
società acedmandita semplice, e la nota 4 .aprile 1941, n. 1443, del
Ministero delle corporazioni, Direzione generale del commercio, ha
deliberato che venga annotato a margine dell'elenco « Cs delle ditte
ebree, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 276 del 28
novembre 1939, 11 consolidamento della ditta medesima nei signori
Del Monte Luig1 fu Alfredo, Del Monte Piero fu Alfredo e Ascarelli
Emilio fu Moish Gabriele accomandatari, e Bice Diena vedova di
Giorgio Ascarelli accomandante, tutti discriminati, e per lo effetto
dichlafti'sí niilla e di oíun ulteriore effetto la iscrizione della ditta
nel citato elenco « C s, dal quale se ne autorizza di fatto la cancel-
lazione.

Il pref¢tlo-presidente: ALBINI

(3177)

ISPETTORATO PER LA DIFESA,DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO •

Nomina del commissario liquidatore e del membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Alanno
(Pescara).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCTZIO DEL CRED1TO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 Ry decreto-legge 12 marzo 193&-XIV, n. 375, sulla dife;a
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifl-
cato ogn le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636,
e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto di parl data del DUCE del Fascismo, Capo del
Governo, Presidente del Comitato del Ministri, che revoca l'autoriz-
zazione all'esercizio del credito alla Cassa rurale ed artigiana di
Alanno, con sede nel comune di Alanno (Pescara), e mette in liqui-
dazione l'azienda secondo le norme di cui al titolo VII, capo III,
del Regio decreto-legge sopra citato;

Dispone:'.

Il sig. Giuseppe Di. Natale è nominato commissarlo liquidatore
della Cassa rurale ed artigiana di Alanne, avente sede nel comune
di Alanno (Pescara) ed i signori ing. Augusto Nint fu Luigi, ca-
Valier Achille Alleva fu Tommaso e ing. Giglio Annigoni fu Gino
sono nominati membri del Comitato di sorveglianza della Cassa
stessa, con 1 poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII del
testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed arti.
giane, approvato con II. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal
titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
n. ¶36, e 10 giugno 1940-XVIII, n.. 933.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addl 5 agosto 1941-XIX
V. AzzouNr

(3189)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale di prestiti « San Giuseppe » di Cesarò, in liquidazione,
con sede in Cesarò (Messina).
Nella seduta tenuta 11 26 luglio 1941-XIX dal Comitato di sor-

Yeglianza della Cassa rurale di prestiti a San Giuseppe a di Cesarð,
in Itquidazione, con sede in Cesarð (Messina), il sig. Franco Calo-
gero. fu Calogero è stato eletto presidente del Comitato stesso, at
senät dell'art. 67 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, mo-
dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
n.136, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933

(3178)

MINISTERO DELLE FINANZE

Concorso a cinque posti di grado sesto e a cinque posti
di grado settimo nel ruolo dell'Ispettorato generale di finanza

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la circolare in data 19 giugno 1940-XVIII della Presidenza
del Consiglio dei Ministri relativa al rilascio di certificati di iscri.
zione al Fasci di combattilgento da data anteriore al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto 11 novem,bre 1923, n. 2395, e successive modi-

ucazioni;
Visto 11 B. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e successive modifi-

cazioni;
Visto 11 R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, e successive modift-

cazioni:
Vista la legge 26 luglio 1939, n. 1037, sull'ordinamento della Ra-

gioneria generale dello Stato;
Ritenuta la necessità di indire un concorso per titoll fra 11 per-

sonale di gruppo A delle Amministrazioni dello Stato, ai .sensi del-
I'art. 14 della legge predetta;

Decreta:

Art. 1.

E' Indetto un concorso per titoli a cinque posti di grado sesto e

cinque posti di grado settimo nel ruolo dell'Ispettorato generale di

finanza (gruppo A) di cui alla tabella B dell'allegato I alla legge
26 luglio 1939, n. 1037, sull'ordinamento della Ragioneria generale
dello Stato;

Al concorso non possono partecipare le donne.

Art. 2.

Al concorso potrà partecipare 11 personale di gruppo A delle

Amministrazioni dello Stato, comprese quelle con ordinamento au-

tonomo, eccettuato 11 personale già dipendente dalla Ragioneria ge-
nerale dello Stato, che rivesta almeno il grado immediatamente in-
feriore a quello cui aspira e sia fornito di laurea in giurisprudenza
0 in scienze economiche e commerciali, o in economia e diritto, o

in scienze politiche o in scienze sociali od in scienze economiche

e marittime ovvero in scienze consolari, rilasciata da una università
o da un istituto superiore del Regno.

L'ammissione potrà essere negata dal Allaistro con suo decreto
non motivato e non sottoposto ad alcun gravame.

Art. 3.

14 domande di ammissione al concorso, scritte e sottoscritte dal
candidati su carta da bollo da L. 6, corredate dai documenti di cui
appresso, dovranno essere inoltrate, per via gerarchica, al Mini-
stero delle finanze, (Ragioneyla generale dello Stato) non oltre 11

termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Tale termine è aumentato di trenta giorni per gli aspiranti che
risledano nelle Colonie o all'estero.

Le domande dovranno contenere la precisa indicazione del re-

capito dei concorrenti, e l'elenco dei documenti e dei titoli allegati.
. Nel trasmettere le domande, le Amministrazioni dalle quall I

candidati dipendono uniranno un riservato dettagliato rapporto
informativo dal quale risultino gli eventuali fatti di notevole im.
portanza riferibili alla carriera dei candidati stessi nonchè tutte
quelle notizie che possano, comunque, essere utili per la formula-
ziðne di un esatto giudizio sulla loro capacità e sulle atti.tudini al
posto al qtíale aspirano.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere uniti i seguenti do-
cumenti:

a) titolo di studio originale o copia autentica;
b) copia dello stato di servizio civile da rilasciarsi dall'Amm1.

Histrazione dalla quale il candidato dipende con la indicazione della
note di qualifica attribuite spil'ultilgo quinguennio¡
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c) copia deHo stato di servizio militare o del fogUo matrico-
lare, con annotaz1one delle eventualt benemerenze di guerra ov-

Vero 11 cettlficato di esito di leva;
d) certificato, su carta da bollo da L. 4, comprovante l'Iseri-

zione al Partito Nazionale Fascista per l'anno in corso, nonchè

l'anzianità d'iscrizione.
Tale certificato dovrà essere rilasciato dal segretarlo (o dal vice

segretario se trattasi di capoluogo di Provincia) del competente
Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario della

Federazione dei Fasci di combattimento 0, in sua vece, dal Vice se-

gretario federale. Ove trattis1 di iscritti da data anteriore al 28 ot-

tobre 1922, 11 certificato stesso dovrà attestare esplicitamente che la
iscr121ona non ebbe interruzioni, e dovrà essere rilasciato perso-
nalmente dal segretario federale della Provincia e vistato, per ra-

tifica, dall'Eccellenza 11 Segretario o da uno del Vice segretari del
P. N. F.

Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito per la
causa fascista, 11 certificato dovrà attestare che non vi fu interru-

zione nella iscrizione al P. N. F. dalla data dell'evento che fu causa

della ferita anche se posteriore alla Marcia su Roma.

I candidati residenti all'estero produrranno un certificato in

carta da bollo da L. 4, firmato personalmente dal segretario del

Fascio all'estero della sede in cui ristedono ovvero dal Segretario ge-
nerale dei Fasci all'estero. Il certificato pctra, àltresi, essere rila-
sofato direttamente dalla Segreteria generale del Fasci all'estero a

firma del Segretario generale o di uno degli Ispettori centrale dei

Fasci all'estero. Detto certificato sarà sottoposto alla ratifica del-

I'Eccellenza 11 Segretario del Partito o di uno dei Vice segretari del
P.N.F. solo nel caso in cui si attesti la appartenenza al Partito da

epoca anteriore al 28 ottobre 1922;
e) certificato su carta da bollo da L. 4 comprovante lo stato

di famiglia del concorrente;
f) documenti dai quali risulti la specifica attitudine del con-

corrente ad esercitare le funzioni proprie del grado cui aspira, pub-
blicazioni (escluse le opere manoscritte), titoli di carriera e di studio

ed ogni altro documento atto a dimostrare eventuall benemerenze.

Art. 5.

Non saranno prese in considerazione le domande che perver.
ranno dopo il termine flesato nell'art. 3 e quelle insufficientemente o
irregolarmente documentate.

Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati alla
domanda. Non si ammettono riferimenti a documenti presentati o
giacenti presso altre Amministrazioni.

Art. 10.

Per tutto cið che non è disciplinato dal presente bando valgono,
in quanto applicabili, lo disposizioni del capo VI del R. decreto

30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati (Vill
delle Amministrazioni dello Stato.

Art. 11.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei fonti e pub
blitfato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 14 maggio 1941-XIX

B Ministro: DI RETEI. ,

(3198)

MINISTERO
DELI./AGRIGOLTURA E DELIrE FORESTE

Concorso a tre posti di grado 66 (gruppo A) nel ruolo
amministrativo del Ministero dell'agricoltura e dello foresto

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e succeasivi provve-
dimenti di modifica; •

Visto il R. decreto 30 dícembre 1923, n. 2960, euŽ1o stato giur1•
dico degU impiegati dello Stato e. successivi provvedimenti di mo-
difica;

Visto l'art. 61 del R. decreto 29 maggio 1941, n. 489, sulla rior•

ganizzazione dei servizi e la revisione dei ruoli organici del perso•
nale del Ministero;

Visto 11 regolamento per 11 personale, approvato con R. decretok
23 ottobre 1930, n. 1885, e modificato con i Regi decrett 2 marzo 1933,
n. 318, e 27 giugno 1937, n. 1354;

Vieto il R. decreto 30 settembre 1938, n. 1652, sull'ordinameat4
didattico universitario;

Vista l'ùutorizzazione della Presidenza del Consiglio dei .þIini,
stri in data 3 luglio 1941 n. 18858-1175.2.11.1.3.1¡

Art. 6. Decretar)

La Commissione giudicatlice sarà composta come segued
Ragioniere generale dello Stato, presidente;
Un consigliere di Stato, membro;
Un consigliere della Corte dei conti, membro;
Due ispettori generali capi del ruoli della Ragionerla generale

dello Stato, membri;
Due funzionari di grado non inferiore al 0• dei ruoli della

Ragionerla generale dello Stato, membri:
Eserciterà le funzioni di segretario un funzionario di grado non

inferiore al 7• del ruolo dei seryizi centrali della Itagioneria gene-
rale dello Stato.

Art. 7.

La Commissione in base al titoli e documenti esibiti attribuirà a

ciascuno degli aspiranti una votazione complessiva che non può
superare i '70 punti.
- L'idoneità sarà riconosciuta al candidati .che abbiano riportato
una yotazione non inferiore a 42 punth

Art. 8.

Le graduatorie di merito, dá pubblicarsi nella Gazzetta Ufftelate
del Regno saranco formate dalla Commissione giudicatrice, separa.
tamente per ognuno dei gruppi di posti messi a concorso, secondo
l'ordine dei punti riportati dai rispettivi aspiranti.

All'approvazione delle graduatorie ed alla decisione degit even-
tuali reclami da presentarsi non oltre 11 termine di 15 giorni dalla

pubblicazione nella Gazzetta Ufftefale delle graduatorie stesse sarà

proyveduto al sensi dell'ark 10 del regolamento 23 marzo 1933, n, 185.

Art. 9.

Con deòreto del Ministro per le finanze sará provveduto alla

homina dei vincitori comprest nelle graduatorie d,i cui al prece-
dente art. 8 salva l'osservanza delle disposizioni di cul al R. decreto.

legge 24 Aettembre 1938, n, jfiB7a e successive mod1Acazionk

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a tre posti di grado 6• nel
ruolo amministrativo di gruppo A del AfinísterQ dell'agricoltra g
delle foreste.

Sono ammessi a concorrere:

a) coloro che siano funzionarl del ruolo di gruppo 2 de11è
altre Amministrazioni dello Stato o uffleiali delle Forze armate

dello Stato in attività di servizio, abbiano da almeno tre anni grado
immediatamente inferiore a quello dei posti mess1 a concorso e siano
in possesso della laurea in giurisprudenza o in scienze politiche o in
economia e commerdio e titoli equiparati. L'anz1detto periodo di
tre anni ð ridotto a un terzo per coloro che prestino servizio ínin-

terrotto presso 11 Ministero dell'agricoltura e delle foreste da almeno

dieci anni;
b) gli impiegati di Enti pubblici che evolgano attività econi•

mica nel campo dell'agricoltura, i quali oltre al possesso del,titolo
di studio e degli altrl requisiti necesàari, eccetto quello dell'età, per
l'ammissione nell'indicato ruolo, riveetano o abbiano rívestito posí•
zione stabile di impiego con una anzianità complessiva di effettivo'

servizio stabilo presso gli Enti suindicati non inferiore ad anni

dieci ed abbiano avuto o abbiano un trattamento ,economico Bom

inferiore a quello del grada da conseguire.

'Art. 8.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta dg

bollo da L. 6 e corredate dal documenti appresso indicati, dovranno

pervenire al Ministero - Direzione generale degli affari generalg
dei servizi ispettivi, del coordinamento legislativo e del peysonale
non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente dec4to

'

nella Gazzetta Ufficiale del Regno. Le domalíde dovranno essere

corredate da un elenco dei documenti allegati 11rmato dall'interes-
8810.
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I candidati richiamati alle armi o residenti all'estero o in terra
d'oltremare potranno presentare entro il predetto termine la sola
domanda di ammissione al concorso, salvo a produrre i documenti
con 11 relativo elenco non oltre i 30 giorni immediatamento suc-

cese14

'Art. 8.

Alle domande dovrannor essere allegati i seguenti documenti:
1) estrûtto dell'atto di nascita in carta da bollo da L. 8, rila-

sciato in data posteriore al 10 marzo 1939;

2) certificato di cittadinanza italiana in carta bollata da L. 4
non anteriore di più di tre mesi alla data del presente decreto.
Sono equiparati ai cittadini gli italiani non regnicoli e coloro per i
quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

3) certificato in carta da bollo da L. A comprovante l'iscrizione
del candidato al P.N.F. per l'anno XIX e la relativa anzianità, os-
servate al riguardo le disposizioni del successivo art. 6;

.
4) diploma di latirea o copia autentica di esso, nonche un

certificato con l'indicazione dei voti riportati nel vari esami e in

quello di Ipurea;
5) certiticato generale del casellario giudiziale, in carta bol-

lata da L. 12, non anteriore di più di tre mesi alla data del pre-
Bente decreto;

6) pertificato dl moralità. e buona condotta in carta da bollo da
L. 4, non anteriore di più di tre mesi alla data del presente decreto,
rilasciato dal podestá del Comune in cui l'aspirante ristede da
almeno un anno; in caso di residenza per un periodo minore, altro
certificato del podestà o del podestá del Comuni, in cui 11 candidato
ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

7) certificato medico, su carta da bollo da L. 4, rilasciato da
un medico provinciale o delle Forze armate dello Stato in s.p.e. o
a disposizione det Comandi di zona, legtone o coorte, o da un utfl-
ciale sanitario, dal quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta
costituzione ed esente da difetti o imperfeztoni che possano influire
sul rendimento del lavoro. La qualifica del medico dovrà risultare
chiaramente dal certificato. I candidati invalidi di guerra o mino-
rati per la causa nazionale produrranno il certificato dell'autorità
sanitaria di cui alfart. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nella forma prescritta dal successivo art. 15 dello stesso decreto
Anche tale documento dovrà essere non anteriore di più di tre mesi
alla data del presente decreto;

8} foglio di congedo illimitato o copia dello stato di servizio
Inilitare o del foglio matricolare Coloro che non abbiano prestato
servizio militare presenteranno il certificato di esito di leva;
' 9) un certificato in carta da bollo da L. 4 non antpriore di più

di tre mesi alla data del presente decreto. rilasciato dall'autorità
municipale da cui risulti lo .stato di famiglia e se 11 candidato
abbia o meno contratto matrimonio con persona straniera. Nel
Faffermat,iva, dovrà anche risultare se vi fu l'autorizzazione mini
steriale di cui agli articoli 2 e 18 del R decreto-legge 17 novembre
1938, n. 1728, ovvero se il matrimonio fu celebrato in difformità
degli articoli 2 e 3 dello stesso Regio decreto-legge:

10) certificato in catta da bollo da L. 4, rilasciato dalla compe-
tento Augninistrazione statale o Ente, dal quale risulti il possesso
det requisiti di grado, anzianità, stipendio necessari per l'amm1s-
$10ac al concorso a termini del precedente art. 1.

'Art. 4.

Oltre 1 documenti Indicati nel precedente art. 8, I candidati
hanno facoltà di produrre qualsiasi altro titolo, diploma, attestato,
rilasciato nelle forme legali, che essi ritengano di vantaggio agli
effetti del concorso, in rapporto anche al possesso di benemerenze
combattentistiche, fasciste, demogranche, che siano valutabili come
titoli di merito o di preferenza, a termini delle Vigenti disposizioni.

'Art. 5.

I documenti di cui ai numeri 1, 2, 5, 8, 7,. 9, nonchè le copie
autentiche dei diplomi di laurea e i certificati di esito di leva
dovranno essere legalizzati a termini delle vigenti disposizioni.

Art. 6.

g Per gli italiani non regnicoli e per i cittadini italiant residenti
dH'estero, 11 certificato di iscrizione al P.N.F dovrà essere rilasciato
direttamente dalla Segreteria generale det Fasci all'estero e firmato
dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali del Fasel
tall'esteros

Per i dittadini sanmarinesi, residenti nel territorio della Repub-
blica, il certificato di appartenenza al Partito Fascista Saumarinese
dovrà essere rilasciato dal Segretario del Partito e controfirmato
dal Segretarlo di Stato per gli affart esterL

Qualora dal certificato risulti un'anzianità ininterrotta di iscri-

zione anteriore al 28 ottobre 1922 o 11 possesso di particolari bene,
merenze per la causa nazionale, 11 certificato dovrà essere vistato,

per ratifica, dal Ministro Segetario di Stato del P.N.F o da uno

del Vice segretari del Partito stesso, o dal segretario federale espres-
samente delegato.

Art. 'I.

Gli aspiranti che siano funzionari statalt o affletali delle Prze
armate dello Stato in attività di servizio sono dispensati dal presen-
tare i documenti di cui al numeri 2, 5, 6, e 7 del precedente ar! 3.

Gli ut11ctali delle Forze armate dello Stato, in servizio presso il
Ministero sono dispensati dal presentare anche i documenti di cui
ai numeri 1 e 9.

Art. 8.

Non sono ammesse le domande prive di qualenno det doenmenti
prescritti o corredale di documenti irregolari o che facciano rifari-

mento a documenti presentati ad altre Anuninistrazioni o elv per-
vengano al Ministero dopo la scadenza fissata dal presente decreto,
anche se presentate in tempo utile agli ul11ci postall o ferroviari.

Art. 9.

L'Amministrazione si riserva di assumere informazioni, in modo

insindacabile e con tutti i mezzi a sua disposizione, sulla condotta

politica e civile dell'istante ed in conseguenza di escludere dal cou-
corso, anche dopo l'espletamento del concorso stesso, 11 candidato
che non risulti degno di parteciparvi. Per ciò che riguarda la , n-
Antta militare, l'Amministrazione potrà valerei della farnitA di orlu-
dere anche se concorra l'estremo che il candidato abbia servito con

fedeltù ed onore.

Art. 10.

La Direzione generale degli affart generali, dei servizi tapettivi,
del coorthuamento legislativo e del personale, riconosce il pomesso
det requisitt stabiliti per l'ammissione al concorso e giudica del-
l'ammissibilitù del singoli aspiranti.

Nel casi controversi, relativi all'ammissibilità al concorso per
ragioni attinenti alla condotta morale, politica o militare dell'aspi-
rante, decide con giudizio insindacabile, il Ministro

L'elenco degli aspiranti ammessi al concorso. firmato dal capo
del personale, verrà pubblicato nell'albo del Ministero Il provvedi-
mento di ammissione o di esclusione sarà comunicato agli aspiranti.

Art. 11.

I vincitori del concorso. estranel all'Amministrazione dello Stato,
saranno asennti in prova per un periodo di 6 mesi a termini del-
l'art, 1 del II. decreto,1egge 8 luglio 1925, n. 1173.

Art. 12.

L'a Commissione giudicatrice del concorso sarà compostav
da un constgIlere di Stato, presidente;
dal direttore generale. capn del personale:
da altri due direttori generali del Ministero:
da un funzionario della carriera amministrativa di grado non

. inferiore al 50.

Art. 13.

In base alle risultanze degli atti deHa Commlisione, 11 Mintstro
riconosce la regolarità della procedtrra e approva la graduatoria

Sul reclami, che debbono essere presentati non oltre 15 giorni
dalla pubblicazione della graduatoria nel Bollettino del Ministero,
decide in via definitiva 11 Ministro, sentita la Commissione giudi-
catrice.

Il presente decreto sarà comunicato aHa Corte del conti per la
registraz1one.

Roma, addi 16 luglio 1941-XIX

Il Mfnistro: TASSIlunI
ÍSIO7)
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MINISTERO

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Concorso ad un posto di grado 7• (gruppo A) nel ruolo tecnico
del Ministero dell'agricoltura e delle foresto

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTUIlk

E PER LE FOftESTE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Anuninistrazioni dello Stato e succesolvi provvedi-
menti di modifica;

Visto il 11. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato git.ridico
degli impiegati dello Stato e successivi provvedimenti di modifica;

Visto l'art. 61 del II. decreto 29 maggio 1941, n. 489, sulla rior-
ganizzazione dei servizi e la revisione del ruoli organici del perso.
nale del Ministero; ·

Visto il regolamento per 11 personale, approvato con R. decreto
23 ottobre 1930, n. 1885, e modifleato con i Regi decreti 2.marzo 1933,
n. 318. e 27 giugno 1937, n. 1354;

Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri
in data 3 luglio 1941, n. 18858/1175/2.11/1.8.1;

Decreta:)

Art. 1'.

7) certificato medico, eu icarta da bollo da L. 4, rilasciato da
un medico provinciale o delle Forze armate dello Stato in S.P.E.
o a disposizione del Comandi di zona, legione o coorte, o da un
uffleiate sauttario, dal quale risulti che l'aspiranto à di sana e
robusta .costituzicne ed esente da difetti e unpertezioni che possono
intiuire sul rendunento nel lavoro. La qualifica del medico dovrà
risultare chiaramente da certilleato. I candidati invalidi di guerra
o minorati per la causa nazionale produrranno 11 certificato del-
l'autorita salutaria di cui all'art. 14, u. 3, del R. decreto 29 gennato
im, n. g, nella forma prescritta dal successivo art. 15 dello stesso
decreto; anche tale documento dovrà essere non anteriore di più di
tre mesi alla data del .presente decreto;

8) gocumento comprovante l'adempimento degli obblighi di
leva, ovvero d certificato di esito di leva;

9) un certificato in carta da bollo da L. 4 non anteriore di
pifl di tre mesi alla data del presente decreto, rilasciato dall'autoaltà
inunicipale da cui risulti lo stato di famiglia e se il candidato
abbia o meno contratto matrimonio con persona straniera. Ndil'af.
fermativa, dovrà anche risultare se vi fu l'autorizzazione ministe.
riale di cui agli articoli 2 e 18 del R. decreto-legge 17 novembre 1938,
n. 1728, ovvero se il matrimonio fu celebrato in diflormità degli
articoli 2 e 3 dello stesso Regio decreto-legge;

10) certificato in carta da bollo da L. 4, rilasciato dalla com-

petente Amministrazione comprovante il possesso del requisito pre.
scritto dal precedente art. 1 sull'opera svolta nel campo delle atti.
Vità del Ministero;

11) totografia recente con la firma autenticata dal podestA q
da un notaio con prescritta marca da bollo.

E' indetto un concorso per titoli e per esami ad un posto di
grado .76 nel ruolo tecnico dell'agricoltura di gruppo A del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste.

Sono ammessi a concorrere coloro che siano in possesso della
laurea tn scienze agrarie da almeno 10 anni ed abbiano eFpletato
durante. tale periodo apprezzabile opera nel campo delle attività
proprie del Ministero dell'agricoltura e delle foreste. Costituisoe,
inplire. titolo indispensabile per l'ammissione al concorBO In parola,
$1 posaesso anche della laurea la scienze forestall,

Art. 8.

Le domahde di ammissione al concorso, redatte su carta da
bollo da L. 6 e corredate dai documenti appresso indicati, dovranno,
pervenire al Alinistero - Direzione generale degli affari generali,
dei servizi ispettivi, del coordinansento legislativo e del personale -
non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta U//tciate del Regno. Le domande dovranno essere cor-
redate da un elenco del documenti allegatt ¢rmate dall'interessato.

I candidati richiarnatl alle armi o residenti all'esteto o in terra
d'oltremare potranno presentare entro 11 predetto termine la sola
domanda di aminissione al concorso, salvo a produrre i documenti
con 11 relativo elenco non oltre i 30 giorni immediatainente suc-
cessivi.

Art, 3.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documentii
1) estratto dell'atto di nascita in carta da bollo da L. 8, rila.

Sciato in data posteriore al 10 marzo 1939;
2) certificato di cittadinanza italiana- in carta bollata da L. I

non anteriore di più di tre mest alla data del presente decreto.
Sono equiparati al cittadini gli italiani non regnicoli e coloro per
1 quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

3) certificato in carta da bollo da L. 4 cqmprovante l'iscrizione
del candidato al P.N.F per l'anno XIX e la relativa anzianitA, os.
Servate al riguardo le disposizioni specificate nel successivo art. 6;

4) diplomi di lauren in scienze agrarie e in scienze forestali
o copia autentica di essi, nonche per ciascuna delle due lauree un
certificato con l'indicazione det voti riportati nel vari esami e in
quello di laurea;

5) certifleato generale del casellario giudiziale, in carta bo11ata
da L. 12, non anteriore di più di tre mesi alla data del presente
decteto;

6) certificato di moralità e buona condotta in carta da bollo
da L. 4, non anteriore di piti di tre mesi alla data del presente
decreto, rilasciato dal podestá del Comune in cui l'aspirante risiede
da almeno un anno; in caso di residenza per un periodo minore,
altro cortitlcato del podestà o del podestà del Comuni in cui 11 can-
didate ha ayuto precedenti residenze entro l'anno¡

Art. 4.

Oltre i documenti Indicati nel precedente art. 3, i candidati
hanno facoltà di produrre qualsiasi altro titolo, diploma. ettestato
rilasciato nelle forme legali, che essi ritengano di vantaggio agli
effetti del concorso, in rapporto anche al possesso di benemerenze.
combattentisticlie, fascíste, demografiche, che siano valutablit come
titoli di merito o di preferenza, a termial delle ylgenti disposizioni.

Art. 5.

I'documenti di cui al mimeri 1, 2, 5. 6, 7, 9. 11 nonchè le copio
antentiche dei diplomi di laurea e i certificati di estto di leva do-
vranno esserc legalizzati a termini delle vigenA1 disposizioak

'

Art. 6.

Per gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti al.
l'estero, .il certificato di iscrizione al P..RF. dovrà essere rilasciato
direttamente dalla Segreteria generale del Fasci all'estero e flr.
mato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrale del
Fasci all'estero

Per i cittadini sammarinest, residenti nel territorio della Re-

pubblica, il certificato di appartenenza al Partito Fascista Samma.

rinese, dovrà essere rilasciato dal Segretario del. Partito st06bO O

controfirmato dal Segretario di Stato per gli affari estesi.
Qualora dal certificato risulti un'anzianità ininterrotta di iscrl-

210ne anteriore al 28 ottobre 1922 o il possesso di particolari bene-
merenze per la causa nazionale, il certificato dovrà essere vistato,
per ratifica, dal Ministro Segretario di Stato del P.N.F. o da uno

dei Vice segre:ari del Partito stesso, o dal segretario federale espres-
samente delegato.

Art. L

Non sono ammesse le domande prive di qualcuno dei docu.

menti prescritti o corredate di documenti irregolart o clie faccial.10
riferimento a documenti presentati da altre Amministrazioni o chp
pervengano al Ministero dopo la scadenza flssata dal presente do-

creto, anóhe se presentate in tempo utile agli uffici postali o fer-
roviart.

Art. 8:

L'Amministrazione si riserva di assumere informazioni, in modo
insindacabile e con tutti i mezzi a suo disposizione, sulla condotta

politica e civile dell'istante ed in ecnseguenza di escludere dal con-

corso, ancfie dopo l'espletamento del concorso stesso, il candidato

che non risultasse degno di parteciparvi. Per ciò che riguarda la e

condotta militare, l'Amministrazione potra valersi della facoltà di

esclusione anche so concorra l'estretuo che il candidato abbia ser-

Xito con fedeltà ed onore.
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Art. 9. Art. 14.

La Direzione generale degli affarl generali, del servizi ispet.
tivi, del coordinamento legiplativo e del personale, riconosce il pos-
sesso del requisiti stabiliti per l'ammissione al concorso e giudica
dell'ammissibilità dei singoli aspirantl.

Nel casi controversi, relativi all'ammissibültà a concorso per
ragioni attinenti alla condotta morale, politica o militare dell'aspi-
rante, decide con giudizio insindacabile 11 Ministro.

L'elenco degli aspiranti ammessi al concorso, firmato dal capo
del personale verrà pubblicato nell'alho del Ministero. II provvedi-
mento di ammissione o di esclusione sarà comunicato agli aspiranti.

In base aBe risn1tanze degli atti deBa Commissione, il Ministt*
riconosce la regolarità della procedura e approva Posito del con-
corso.

Sui reclami, che debbono essere presentati non oltre 15 giorni
dalla pubblicazione della graduatoria nel Bollettino ufficiale del
Ministero, decide in via definitiva 11 Ministro, sentita la Commis.
Bione giudicatrice.
Il presente decreto sarà comunicato sua Corte del conti per la

registrazione.

Roma, addi 16 luglio 1961-XIX
Art. 10.

N Ministro:) Tassmaal
L'esame di concorso avrà luogo in Roma, nel locali e nel giorno

o nel giorni, che saraimo resi successivamente nott. Esso consterà
in una prova. orale vertente sulle materie di agricoltura e selvicol-
tura in base al programma annesso al presente decreto.

PROGRAMMA DI ESAME

Art. 11.

La Commissione formulerà, tenendo presente l'annesso pro-
gramma, tre temi sulle materie di agricoltura e tre temi sulle ma-
terie di selvicoltura; fra questi un candidato estrarrà a sorte un tema
per l'una e un tema per l'altra materia.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma dei punti
riportati nella prova orale e nella valutazione dei titoli.

I

Art. 12.

.Il vincitore del concorso sarà assunto in prova per un periodo
di sei mesi a termini dell'att. 1 del R. decreto-legge 8 luglio 1925,
n. 1172.

Art. 13.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà composta:'
dal presidente del Consiglio superiore dell'agricoltura, pre-

sidente;
dal direttore generale della Produzione agricola;
dal direttore generale, capo del personale, o da un funzionario

da lui delegato di grado non inferiore al 66;
da due professori dell'Ordine superiore.

1. - Agronomia e coltivazioni erbacee e arborea.
2. - Economia e politica agraria, estimo rurale.

3. - Costruzioni rurali; meccanica agraria; idraulica agrara
4. - Economia forestale.

5. - Le specie legnose e la loro distribuzione.
6. - Impianto, governo, trattamento, tutela ed utilizzazione det

boschi.

7. - Strade e costruzioni forestali, pascoli montani e colture
agrarie di monte.

8. - Determinazione della massa legnosa e stima del valore
dei boschi.

9. - Plani economici.
10. - I torrenti, le frand e le nebbie mobili: tecnica della loro

sistemazione e rimboschimento.

11. - La boniûca integrale e le leggi del regime tendenti alla
migliore valorizzazione della montagna.

Roma, addl 16 luglio 1941-XIX

N Afinistf01 TASSINRI =
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